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ANDAMENTO DEI COMPARTI DEL FONDO ARCO AL 
30/04/2026

I valori delle quote dei comparti del Fondo ARCO, alla data di avvio e al 
30/04/2026, sono stati i seguenti:

I rendimenti netti dei comparti del Fondo ARCO, dalla data del loro avvio al 
30/04/2026 e per i primi quattro mesi del 2026, sono stati i seguenti:

Comparto Data di avvio
del comparto

Valore in euro
alla data di avvio

Valore in euro
al 30/04/2026

Garantito 01/08/2007 10,00 13,322

Bilanciato Prudente 01/01/2001 10,00 25,463

Bilanciato Dinamico 01/08/2007 10,00 21,945

1 Il benchmark sintetizza l’andamento dei mercati finanziari in cui investe il Fondo e consente di 
operare un confronto rispetto all’investimento effettuato.
2 Dal 1° ottobre 2021 il mandato è di tipo “total return” senza benchmark allocativo (vedasi Notiziario 
03/2021 disponibile sul sito web).

Comparto
Data di 

avvio del 
comparto

Componente 
media in titoli 

azionari del 
comparto

Rendimento 
netto dalla 

data di avvio 
al 30/04/2026

Rendimento 
netto dal 

01/01/2026
al 30/04/2026

Benchmark 
netto dal 

01/01/2026 al 
30/04/20261

Differenza 
rispetto al 

benchmark

Garantito 01/08/2007 5% 33,22% 0,11% -2 -

Bilanciato 
Prudente 01/01/2001 30% 154,63% 1,70% 1,52% 0,17%

Bilanciato 
Dinamico 01/08/2007 50% 119,45% 3,10% 2,52% 0,58%

I risultati passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri.

I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri.
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I risultati sono dovuti principalmente all’andamento positivo della componente 
azionaria.
Da inizio anno, sia il comparto Bilanciato Prudente sia quello Bilanciato Dinamico 
mostrano un rendimento positivo e superiore a quello dei rispettivi benchmark 
di riferimento.

BILANCIATO PRUDENTE 

1,70% 

GARANTITO 

0,11% 

BILANCIATO DINAMICO

3,10% 

I comparti d’investimento di ARCO, nei primi quattro mesi del 2026, hanno 
conseguito i seguenti rendimenti:
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ANDAMENTO DEI MERCATI FINANZIARI NEI PRIMI 
QUATTRO MESI DEL 2026

Nel primo trimestre dell’anno, tutti i 
comparti del Fondo ARCO hanno avuto 
rendimenti negativi: Garantito -0,56%, 
Bilanciato Prudente -0,54% e Bilanciato 
Dinamico -0,78%. 

Nel mese di aprile i rendimenti da inizio 
anno sono tornati in territorio positivo: 
+0,11% il Garantito, +1,70% il Bilanciato 
Prudente, +3,10% il Bilanciato Dinamico.

Il miglioramento è dovuto quasi 
esclusivamente al rialzo dei mercati 
azionari, che ad aprile hanno pienamente 
recuperato le perdite registrate nei giorni 
successivi all’inizio dell’attacco americano 
e israeliano all’Iran e che hanno, da inizio 
anno, generato rendimenti tutti positivi.

Continua, in particolare, il ritorno di 
interesse verso il segmento “small cap” 
(inserito da ottobre 2025 nel benchmark 
dei comparti Prudente e Dinamico) e verso 
i mercati emergenti, che guadagnano 
rispettivamente il 10,70% e 14,70% da inizio 
anno. Va notato che ormai anche l’indice 
dei mercati emergenti è fortemente 
esposto alla tecnologia perché TSMC (il 
grande produttore di microchip di Taiwan) 
e Samsung (società sudcoreana) pesano 
per il 20%. 

Anche la volatilità, dopo un picco nei 
giorni immediatamente successivi 
all’inizio della guerra, è tornata a livelli 
normali. Nelle prime due settimane 
di maggio è anche ripresa la forza del 
mercato azionario americano, che ha 
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toccato nuovi massimi, sfidando livelli di valutazione inferiori solo a quelli 
raggiunti con la bolla di Internet nel 2000.

I mercati dei titoli governativi sono penalizzati dal rialzo dei rendimenti 
a lungo termine, soprattutto nell’Eurozona e in Giappone, dovuto al 
peggioramento delle aspettative di inflazione causato a sua volta 
dall’aumento dei prezzi delle materie prime. L’indice “global aggregate”, 
esposto alle fluttuazioni dei rendimenti a lungo termine, perdeva a fine aprile 
lo 0,67%. Anche l’indice dei titoli di Stato dell’Eurozona con durata compresa 
fra 1 e 3 anni, più esposto alle attese sul comportamento delle banche 
centrali, registra una perdita dello 0,16%.

Migliore è stato l’andamento delle obbligazioni societarie, sostenute sia dal 
buon andamento dei mercati azionari sia dalla domanda di rendimento, che 
ha spinto il premio offerto rispetto ai titoli di Stato sui minimi degli ultimi anni.

La reazione tutto sommato contenuta o assente dei mercati azionari 
alla guerra in Medio Oriente stupisce, considerando le conseguenze 
potenzialmente devastanti di una crisi energetica prolungata. 

Nel caso di una conclusione rapida della crisi, il Fondo Monetario 
Internazionale prevede una minore crescita globale dello 0,2% e un 
aumento dell’inflazione dello 0,3%. Nel caso di una crisi prolungata, invece, 
l’inflazione globale potrebbe raggiungere il 6% e la crescita scendere di 
circa l’1%.

La crisi ha avuto un impatto diverso sul mondo delle imprese. Gli indicatori PMI 
riflettono un peggioramento delle aspettative nell’Eurozona, più colpita dalla 
crisi energetica, e addirittura un miglioramento negli Stati Uniti.

L’impatto della crisi sui prezzi delle materie prime è importante. A fine aprile, 
l’aumento dei prezzi delle materie prime, misurato con l’indice CRB, era 
superiore al 36% in dollari. Per ora, però, i mercati sembrano credere in una 
rapida soluzione del conflitto e in una discesa dei prezzi del greggio, i cui 
prezzi a termine sono significativamente più bassi di quelli a pronti. Una nuova 
fonte di preoccupazione è la centralità dello stretto di Hormuz nel flusso di 
una serie di materie prime e semilavorati industriali, come fertilizzanti, elio e 
alluminio, di cui i Paesi del Golfo sono negli anni diventati importanti produttori.

Anche se nel corso del tempo i dazi effettivi degli Stati Uniti si sono 
marginalmente ridotti, l’aumento dei prezzi delle materie prime ha avuto 
un impatto sulle attese di inflazione, soprattutto a più breve scadenza, e ciò 
ha modificato radicalmente le aspettative sul comportamento delle Banche 
centrali. In pochi giorni si è passati da attese di tagli a ipotesi di rialzo dei tassi 
ufficiali, con un impatto immediato sui rendimenti dei titoli di Stato a lungo 
termine, soprattutto nell’Eurozona e in Giappone.
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Premesso che le Linee Guida prevedono che il Fondo sottoponga il portafoglio 
azionario e obbligazionario corporate a un’analisi semestrale, il Consiglio 
di Amministrazione, nella riunione del 25/03/2026, ha analizzato gli 
esiti del monitoraggio che è stato svolto con la consulenza della società 
Nummus.info.

Da tale analisi è emerso che tutti i portafogli dei tre comparti di investimento 
del Fondo, al 31/12/2025, sono risultati allineati ai criteri di esclusione previsti 
dalle “Linee Guida sugli investimenti socialmente responsabili” approvate 
dal CdA in data 16 luglio 2019, non presentando in portafoglio aziende 
produttrici di bombe a grappolo, mine antiuomo, armi nucleari e tabacco.

Alla data del 31/12/2025, inoltre, il monitoraggio non ha rilevato alcun 
emittente soggetto al divieto imposto dalla Legge n. 220 del 9/12/2021, che 
vieta il finanziamento di società coinvolte in attività quali produzione, utilizzo, 
vendita, distribuzione, importazione, esportazione o trasferimento di mine 
antipersona, munizioni e submunizioni a grappolo.

L’attività di monitoraggio praticata dal Fondo ha consentito di individuare 
alcuni marginali casi di emittenti coinvolti in controversie relative a violazioni 
dei diritti umani e violazioni dei diritti dei lavoratori. Tali casi sono molto limitati 
e rappresentano una percentuale molto contenuta e non significativa dei 
portafogli. 

L'analisi di rating e scoring ESG - Environmental (ambiente), Social (società) 
e Governance -, inoltre, ha riportato una valutazione complessivamente 
positiva per i tre comparti, che si posizionano nella fascia medio-alta della 
scala di valutazioni di sostenibilità, in linea con il benchmark di riferimento, 
come di seguito riportato:

MONITORAGGIO PERIODICO DEI PORTAFOGLI DEL 
FONDO AL 31/12/2025 – LINEE GUIDA SUI CRITERI DI 
INVESTIMENTO SOSTENIBILE E RESPONSABILE
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L’analisi condotta dall’advisor a fine 2025 ha verificato anche il grado di 
allineamento dei portafogli relativo alla componente societaria rispetto ai 17 
obiettivi delle Nazioni Unite per l’Agenda 2030, con i seguenti risultati rispetto 
al benchmark di riferimento: 

•	 Bilanciato Prudente: nove obiettivi con dato maggiore del benchmark, tre 
allineati, cinque sotto benchmark;

•	 Bilanciato Dinamico: otto obiettivi con dato maggiore del benchmark, tre 
allineati, sei sotto benchmark;

•	 Garantito: risulta fortemente allineato a molti temi, in particolare: Gender 
Equality (SDG 5), Affordable and Clean Energy (SDG 7), Reduced Inequalities 
(SDG 10), Climate Action (SDG 13).

Comparti al 31/12/2025 Valutazione ESG1 Score complessivo1

Comparto Garantito2 B+ 63.7

Comparto Bilanciato Prudente B+ 66.2

Benchmark Bilanciato Prudente B+ 63.2

Comparto Bilanciato Dinamico B+ 67.6

Benchmark Bilanciato Dinamico B+ 65.1

1 La scala di valutazione è composta da sei livelli espressi in lettere (dove C rappresenta il più basso 
e A+ è il più alto).
2 Dal 1° ottobre 2021, il comparto Garantito non presenta benchmark in quanto il mandato è di tipo 
"total return" senza benchmark allocativo.
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Come già riportato nel comunicato del 
29/04/2026, l’Assemblea dei Delegati, nella 
riunione del 28/04/2026, ha approvato 
all’unanimità il Bilancio consuntivo 2025.

Sul sito web del Fondo, www.fondoarco.it, nella 
sezione “Bilanci”, sono disponibili i seguenti 
documenti: 

Relazione sulla gestione

Conto Economico, Stato Patrimoniale, Nota 
Integrativa

Informativa sulla sostenibilità

Relazione del Collegio dei Sindaci

Relazione della Società di Revisione Legale dei 
Conti

APPROVATO IL BILANCIO CONSUNTIVO 2025 E LE 
QUOTE ASSOCIATIVE PER IL 2026

https://www.fondoarco.it/
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Nella stessa riunione, inoltre, l’Assemblea ha approvato all’unanimità:

1.	 Le seguenti quote associative per il 2026 (invariate rispetto al 2025):

2.	 Le/i seguenti indennità/gettoni di presenza per i componenti del C.d.A. e 
C.d.S. per il 2026 (invariate/i rispetto al 2025): 

3.	 L’incarico per la revisione legale dei conti per gli esercizi 2026-2028 alla 
società Deloitte & Touche S.p.A.

L’Assemblea ha anche eletto all’unanimità il sig. Giuseppe Manta quale 
Consigliere in rappresentanza degli Associati, in sostituzione del sig. Mauro 
Franzolini dimessosi per motivi organizzativi.

Da ultimo il Presidente, anche a nome del C.d.A. e del C.d.S., e i Delegati 
hanno rivolto un caloroso ringraziamento al Direttore Generale, dott. 
Massimo Malavasi, giunto alla sua ultima Assemblea di Bilancio prima del  
pensionamento, per il proficuo lavoro svolto in questi oltre 21 anni di attività 
presso il Fondo.

Quote associative Euro

•	 Associati con contribuzione ordinaria nel corso dell’anno
•	 Associati con la sola destinazione del TFR 24,00

•	 Associati che non effettuano versamenti nel corso dell’anno 24,00

•	 Associati che effettuano solo versamenti volontari
•	 Soggetti fiscalmente a carico degli aderenti
•	 Associati che hanno convertito la posizione in RITA

14,00

•	 Lavoratori che aderiranno tacitamente al Fondo (non sarà prelevata la 
quota di iscrizione, ma la quota associativa sarà pari a quella versata 
dagli Associati con contribuzione ordinaria nel corso dell’anno)

24,00

•	 Iscritti contrattuali 6,00

Indennità annua lorda Euro

Presidente C.d.A. 6.000,00

Vice Presidente C.d.A. 4.800,00

Presidente C.d.S. 5.400,00

Sindaci 3.600,00

Gettone di presenza per ogni riunione Assemblea / C.d.A. / C.d.S. / 
Commissioni  348,00
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Per saperne di più sul Fondo, o in caso di domande relative all’adesione, è 
possibile prenotare un appuntamento telefonico con il personale del Fondo 
tramite l’apposita area dedicata del sito web. La consulenza può essere 
richiesta sia dai Lavoratori dipendenti sia dalle Aziende.

CONSULENZA PERSONALIZZATA PER L’ADESIONE

https://outlook.office365.com/book/FondoArco@fondoarco.onmicrosoft.com/?ismsaljsauthenabled=true
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C.F. 97216680153
Iscritto all’Albo dei

Fondi Pensione con il n. 106

Messaggio promozionale riguardante forme pensionistiche complementari. Prima dell'adesione leggere la Parte I "Le informazioni chiave 
per l'aderente" e l'Appendice "Informativa sulla sostenibilità" della Nota Informativa. Maggiori informazioni sulla forma pensionistica sono 
disponibili nello Statuto e nella Nota Informativa completa.

Piazza Duca d’Aosta, 10
20124 - Milano (MI)

Tel. 02 86996939

Fax 02 36758014

Email info@fondoarco.it

PEC fondoarco@legalmail.it 

Seguici su:Scarica l’app ufficiale:

https://www.facebook.com/FondoARCO
https://www.instagram.com/fondoarco/
https://www.youtube.com/channel/UCjKWkmJXxgOnuL9CTt4XeHw
https://www.fondoarco.it/documenti/standard/ARCO_NotaInformativa.pdf
tel://0286996939
tel://0236758014
mailto:info%40fondoarco.it?subject=
mailto:fondoarco%40legalmail.it?subject=
https://apps.apple.com/it/app/fondo-arco/id1503359999
https://play.google.com/store/apps/details?id=it.previnet.arco&hl=it&gl=US&pli=1

